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PAG. 14 l'Unità SPORT 

Propositi e promesse dal Consiglio federale della Federcalcio riunito a Firenze 

t ranchi: «Faremo giustizia e pulizia» 
I l parere di GIANNI DI MARZIO 

E' una strada 
amara quella 

degli allenatori 
Siamo cosi arrivati a 

meno quattro. Il campio­
nato è agli sgoccioli, l'au­
gurio è che queste ultime 
partite ci permettano di 
riconciliarci col calcio — 
quello giocato — avaro 
quest'anno di grossi mo­
tivi di interesse. 

Questa quarta ultima 
giornata propone una 
squadra, ti Napoli, affida­
ta alle cure di un nuovo 
allenatore Vinicio, come 
è ormai a tutti noto, ha 
preferito lasciare. 
La legge che regola la 

vita di 7ioi allenatori, 
dunque, ha colpito anco­
ra. E' una legge dura, a-
mara. Né può essere cani' 
btata di punto in bianco 
se le società non capiran­
no che i meriti o i deme­
riti di un allenatore pos-
sotto essere valutati sol­
tanto al termine di un ci­

clo programmato. 
In questo momento non 

vorrei essere nei panni di 
Vinicio. Per esperienza 
conosco bene l'amarezza, 
la rabbia, e la delusione 
che prova un tecnico 
quando è privato della 
squadra o quando è mes­
so in condizione di ab-
bandonarla. 

Vivo lontano da Napo­
li, non so cosa con esat­
tezza sia successo. Una co­
sa e comunque certa: il 
Napoli nel giro dt quat­
tro anni ha cambiato ben 
tre allenatori Sincera­
mente mi sembra un po' 
troppo. A questo punto 
mi sembra naturale porre 
un quesito. Sono « broc-
chi» alt allenatori (Pesao-
la, il sottoscritto e Vi­
nicio) o è «scombinata» 
'a società? Ai lettori la 
risposta. 

Nel Napoli ora ti coman­
do è stato affidato a Ju-
liana. Antonio è una per­
sona competente, anche 
se alla prima esperienza 
in un simile molo. L'au­
gurio che posso fargli è 
che possa giovarsi di una 
autonomia reale e non sol­
tanto apparente. 

A Vinicio non posso che 
augurare di ritornare 
quanto prima in panchi­
na. Luis, dopo aver smal­
tito la delusione, ritornc 
rà con più grinta e rab­
bia di prima L'augurio 
pertanto che in questo 
momento mi sento di far­
gli è che riesca a trovare 
una squadra, e una socie 
tà. che gli consentano di 
riprendere con tutta trcn 
quilhtà il lavoro brusca­
mente interrotto 

Gianni Di Marzio 

Il presidente ha confermato la sua intenzione di lasciare la carica a fine anno — Le altre 
decisioni prese al di fuori dello scandalo delle scommesse — La volontà di mettere le 
cose a posto ribadita dal presidente Franchi anche all'Assemblea delle società UISP 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La Federcalcio 
sarà inflessibile nei confron­
ti dei giocatori e dei diri­
genti implicati nella storia 
delle partite truccate; entro 
la fine di questo mese l'Uf­
ficio inchieste concluderà il 
suo lavoro e a fine stagio­
ne. entro 11 30 giugno, la 
Commissione Disciplinare ren­
derà note le sanzioni; le so­
cietà e i giocatori puniti 
avranno 10 giorni di tempo 
per ricorrere in appello 
(CAF); i campionati di serie 
A e B inizieranno il 14 set­
tembre; la fase eliminatoria 
della Coppa Italia si svolge­
rà dal 20 agosto al 7 settem­
bre; il 3 maggio il Consiglio 
Federale si riunirà per pren­
dere una decisione definitiva 
in merito agli stranieri; è 
stato approvato il calendario 
della Coppa d'Oro in pro­
gramma a fine anno in Uru­
guay; fissati i termini per 
ì trasferimenti dei giocatori 
scelti per il campionato d'Eu­
ropa ; l'avvocato Federigo 
Sordillo è il nuovo presiden­
te del Settore Tecnico; a fi­
ne stagione il presidente del­
la Federcalcio si dimetterà; 
chiesta alle leghe la convo­
cazione delle rispettive as­

semblee per la scelta di un i 
nuovo presidente. 

Queste in sintesi le deci­
sioni prese dal Consiglio Fe­
derale della FIGC riunitosi 
a Coverciano. 

Alla riunione — mancava 
solo Pianelli (Torino) — ha 
partecipato anche il profes­
sor "aolo Barile, presidente 
della Corte Federale. I la­
vori sono iniziati nella mat­
tinata e si sono conclusi do­
po ben 4 ore. Alla fine il 
presidente Franchi ha spie­
gato alla stampa che a fine 
stagione non accetterà di es­
sere riconfermato alla gui­
da della Federcalcio e non 
già per lo scandalo delle par­
tite truccate ma perché co­
si aveva deciso al momento 
in cui sostituì Carraro eletto 
presidente del CONI. 

Franchi prima di illustrare 
le decisioni prese ieri ha ri­
conosciuto che è giunto il 
momento di rinnovare, di da­
re alla FIGC strutture e leg­
gi diverse e che, per farlo, 
occorre nuova linfa, occorro­
no dirigenti-manager. « Sono 
dell'avviso — ha precisato 
Franchi — che dovremo an­
dare alla ricerca di dirigen­
ti a " tempo pieno " e " pro­
fessionisti " ». Egli ha poi 

ammesso che nel corso dei 
lavori si è parlato a lungo 
anche dello « scandalo » ed 
ha confermato che « entro la 
fine della stagione conosce­
remo le decisioni in merito 
alle partite truccate, e che il 
processo si terrà nella sua 
sede naturale, cioè a Mila­
no». Franchi ha quindi par­
lato della «costituzione dì 
parte civile » spiegando: « In 
un primo momento -voleva­
mo costituirci parte civile co­
me Federcalcio ma i nostri 
legali hanno preferito che 
fosse il CONI a farsi pro­
motore di questa iniziativa. 
Fra l'altro lo stesso presiden­
te Carraro inviò subito una 
lettera al Ministro per chie­
dere luce sui fatti. Ma già 
che ci siamo — ha prosegui­
to — voglio far presente che 
come la stragrande maggio­
ranza degli addetti ai lavo­
ri, giornalisti compresi, non 
sapevo niente delle scommes­
se. Qualcuno ha detto che 
avremmo potuto denunciare 
il tutto molto prima. Io ri­
spondo che ero all'oscuro del­
la vicenda e aggiungo che 
nonostante gli incontri avuti 
da De Biase con i legali di 
Cruciam e Trinca non ave­
vamo in mano ti materiale 

indispensabile per andare 
avanti. Ringrazio, quindi, la 
tnagistratura ordinaria del 
suo intervento ed aggiungo 
che non avremo alcun ten­
tennamento né tnsabbieremo 
la vicenda. Faremo, invece, 
chiarezza e pulizia. Chi ha 
sbagliato pagherà. Abbiamo 
una nostra legge che non può 
essere discussa, che potrà es­
sere rinnovata, ma in base 
a questa legge della respon­
sabilità oggettiva chi ha sba­
gliato deve pagare. Non sa­
ranno trovate scappatoie. La 
Commissione disciplinare è 
formata da giuristi e non sa­
rà tanto tenera. I tifosi e 
gli sportivi, che come me 
hanno ricevuto un duro col­
po, chiedono giustizia e que­
sta sarà fatta ». 

Nel pomeriggio Franchi, al 
Palazzo dei Congressi, ha 
partecipato all'assemblea na­
zionale delle società sportive 
dell'UISP. che hanno emesso 
un comunicato di condanna 
sullo scandalo delle partite 
truccate. Anche in questa 
occasione Franchi ha ricon­
fermato che sarà fatta giusti­
zia e che chi ha infranto le 
leggi federali sarà condan­
nato 

Loris Ciullini 

Mentre la Lazio corre grossi rischi nello spareggio-salvezza di Udine (ore 16,30) 

Roma chiamata al riscatto con la Juve 
Oggi COSÌ 

MILAN BOLOGNA 

Rientrano Tancredi e Bruno Conti? — Il Perugia ospita l'Inter — Fiorentina con il Cagliari 

Rigamonti 
De Vecchi 

Maldera 
Buriani 

Collovati 
Baresi 

Novell ino 
Bigon 

Antonell i 

1 Zinertì 
2 Sali 
3 Spinozii 
4 Paris 
5 Bachlechncr 
6 Castronaro 
7 Zuccheri 
8 Dosscna 
9 Savoldi 

Romano 1 0 Mastropasqua 
Chiodi 1 1 Colomba 

A R B I T R O : Riccardo Lat tami 

PERUGIA 
' Mancini 

Nappi 
Ceccarini 

Frosio 
Pin 

Dal Fiume 
Corett i 

Butti 
Rossi 

Tacconi 
Bagni 

INTER 
1 Bordon 
2 Canuti 
3 Orial i 
4 Pasinato 
S Mozzini 
6 Bini 
7 Caso 
8 Mar in i 
9 Altobell l 

IO Beccalossi 
11 Muraro 

A R B I T R O : Enzo Barbaresco 

PESCARA 
Piagnerelli 
Chinellato 

Prestanti 
Negrisolo 
Pellegrini 

Ghedin 
Cinquctti 

Repetto 
D i Michele 

Nobi l i 
Cosenza 

CATANZARO 
1 Trapani 
2 Sabadini 
3 Zanini 
4 Menichini 
S Groppi 
6 Nicolini 
7 Braglia 

- 8 Orazi 
9 Chimenri 

I O Ma jo 
11 Palanca 

A R B I T R O : Alberto Michelott i 

ROMA 
Tancredi 

Maggiora 
De Nadai 

Rocca 
Turone 

Santarini 
B. Conti 

Giovannelli 
Pruzzo 

- Benetti 
Scamecchia 

JUVENTUS 
1 Z o i l 
2 Cuccureddu 
3 Cabrini 
4 Furino 
5 Brio 
6 Scirea 
7 Causio 
8 Tardetti 
9 Bettega 

1 0 Prandelli 
1 1 Marocchino 

A R B I T R O : Pietro D'Elia 

UDINESE 
Della Corna 

Osti 
Catellani 

Léonard uzzi 
Fellet 

Pin 
Cupini 

De Agostini 
Vr iz 

Del Ner i 
Utivieri 

LAZIO 
1 Budoni 
2 Tassoni 
3 Cìtterio 
4 Perrone 
S Pighin 
6 Zucchini 
7 Garlascheili 
8 Lopez 
9 D'Amico 

I O Ferretti 
11 Viola 

A R B I T R O : Claudio Pieri 

AVELLINO 
Pion i 

Romano 
Boscolo 
Valente 

Cattaneo 
Di Somma 

Massa 
Piga 

C. Pellegrini 
Tutt ino 

De Ponti 

ASCOLI 
1 Muraro 
2 Anzivino 
3 Boldini 
4 Perico 
S Gasparìni 
6 Scorsa 
7 Torrisi 
8 M o r o 
9 Anastasi 

I O Scanziani 
11 Sedotto 

ARBITRO-. Massimo Chi IH 

FIORENTINA CAGLIARI 
Call i 

Leli 
Tendi 

Galbiari 
Ferroni 

Sacchetti 
Restelh 

Ortandìni 
Sella 

Antognonì 
Desolati 

1 Corti 
2 Lamagnl 
3 Osellame 
4 Casagrand* 
S Canestraio 
6 Bmgnera 
7 Bellini 
8 Onagtiozz] 
9 Selvaggi 

I O Marchetti 
11 Pira» 

A R B I T R O : Vi t tor io Benedetti 

ROMA — Motivi di interesse 
non ne mancano certamente 
in questa 27. giornata. Testa e 
coda se li dividono a metà. Il 
Perugia ospita l'Inter capo­
lista, la Roma quella Juven­
tus che è riuscita a pareggia­
re in casa dell'Arsenal. C'è 
poi anche la Fiorentina che 
se la vede con Cagliari e 
l'Ascoli con l'Avellino al 
« Partenio ». In coda lo scon­
tro-spareggio per la salvezza 
Udinese-Lazio, mentre i! Ca­
tanzaro va a Pescara (squa­
dra ormai matematicamente 
condannata). Chiude Milan-
Bologna, mentre Tonno-Na­
poli si è giocata ieri, e i par­
tenopei hanno pareggiato (0-0). 
Nella panchina dei parteno­
pei sedeva Sorniani che ha 
preso il posto del dimissio­
nario Vinicio. 

La partita del «Curi» che, 
qualunque sarà il risultato, 
non intaccherà minimamente 
la posizione di forza dell'In­
ter, interessa per un altro 
motivo. I perugini, dopo la 
vittoria sul Pescara, che li a-
veva collocati in posizione 
dignitosa, hanno avuto tre 
rovesci di seguito. La Roma 
ha addirittura rifilato una 
quaterna agli uomini di Ca-
stagner. la «domenica del 
blitz» della Finanza. Poi son 
venute le sconfitte con la 
Fiorentina e con l'Ascoli Co­
sicché adesso i grifoni si tro­

vano nei bassifondi. 
L'incontro potrebbe risolle­

vare un po' l'ambiente e an­
che il morale dei giocatori. 
Siamo convinti che lo scan­
dalo delle scommesse abbia 
influito non poco sul rendi­
mento della squadra. I ne­
razzurri. è ovvio, possono 
giocare sul velluto. Non han­
no proprio niente da perdere. 
I perugini debbono, vicever­
sa, stare molto attenti: la 
domenica dopo saranno in 
trasferta a Torino contro la 
Juve. "insomma, l'obiettivo 
dovrebbe essere obbligato: 
vincere: ma si sa che non 
sempre i propositi combacia­
no poi con la realtà. 

Ma guardate il caso: anche 
la Roma si trova un po' nelle 
stesse condizioni dei perugi­
ni. Sono due turni che incas­
sa batoste, con la bellezza 
di sei gol al passivo. Rilassa­
tezza di stagione? Liedholm 
continua a sostenere che la 
squadra gioca bene Ma allo­
ra che cos'è che non va? 
Probabile che oggi contro la 
Juventus faccia il suo rien­
tro tra i pali Tancredi, che 
lasciò il posto a Paolo Con­
ti dalla partita con l'Udi­
nese del 24 febbraio scor­
so. Evidente lo scopo di 
rivalutare il baffuto portiere. 
onde rialzarne la quotazione 
sul mercato (dovrebbe passa­

re al Milan). Lo svedese pun­
ta pure sull'apporto che po­
trà offrirgli Bruno Conti, il 
quale fa il suo rientro dopo 
aver disertato la partita con 
la Fiorentina. Un successo 
sulla Juve tonificherebbe non 
poco la tifoseria e la stessa 
squadra che poi domenica 
prossima sarà in trasferta al 
« Meazza » contro l'Inter. Noi 
siamo comunque convinti che 
alla Roma di questi ultimi 
tempi sia mancato l'apporto 
di intelligenza tattica di A-
gostino Di Bartolomei. Sem­
bra quasi certo l'impiego di 
Scamecchia all'ala sinistra al 
posto di Ancelotti. Una Ro­
ma. perciò, che cambia nuo­
vamente le carte, ma che 
dovrà stare molto attenta ai 
bianconeri che, se saranno 
un tantino stanchi per l'im­
pegno di Coppa delle Coppe. 
avranno però dalla loro la 
carica dell'entusiasmo. Il 
pubblico romano farà sicu­
ramente da « tredicesimo » in 
campo, questo pubblico che 
il prossimo anno vorrà una 
Roma diversa, più competiti­
va. Non lo merita forse? 

Al Campo di Marte la Fio­
rentina. preceduta da ben 
quattordici risultati utili, do­
vrebbe risolvere i conti anche 
ron i sardi del Cagliari. Sar­
di che sono però riuniti 
domenica scorsa a far vedere 

1 sorci verdi alla capolista. 
Tnsomma, un avversarlo, il 
Cagliari, da non sottovaluta 
re. L'impresa dei viola va 
comunque ancora una volta 
sottolineata. Dalla bassa clas­
sifica sono riusciti a risalire 
ia china, tanto da arrivare a 
piazzarsi al secondo posto e 
in zona UEFA. 

In coda la Lazio-giovane 
rischia parecchio ad Udine. 
Anche i friulani cercano pun­
ti per la salvezza. I laziali 
vantano 4 lunghezze di van­
taggio. Non per questo deb­
bono però cullarsi nell'illu­
sione. Bob Lovati ha avuto 
parole dure nei confronti dei 
quattro invischiati nello 
scandalo delle scommesse 
clandestine. Noi ne condivi­
diamo in pieno la sostanza. 
Ma Lovati deve andare avanti 
per la sua strada. E lo dovrà 
fare con gli elementi che ha 
attualmente a sua disposizio­
ne. perchè domani la CAF 
respingerà i ricorsi delle so­
cietà in merito alla sospen­
sione cautelativa dei giocatori 
arrestati e poi rilasciati. Se 
la Lazio si salverà (l'aspetta­
no tre confronti non facili: 
Napoli. Torino e Milan), 
Lovati dovrà essere pubbli­
camente ringraziato e la so­
cietà dovrà essere rifondata. 

Nell'anticipo di ieri (0-0) 

Il Napoli - giovane 
imbriglia il «Toro» 

Ottima prova di Castellini — Sotto tono Pecci 

g. a. 

Campionato di serie B: i toscani in casa con la Ternana 

La Pistoiese stasera in testa? 
La Pistoiese, questa sera, 

potrebbe trovarsi in cima alla 
classifica del campionato di 
serie B. La squadra di Ric-
comini affronta oggi infatti la 
pericolosa Ternana (notoria­
mente remissiva in trasferta) 
mentre la capolista Como sa­
rà impegnatissima sul campo 
del Monza in una partita de­
cisiva per i brianzoli, i quali. 
se non vincono, rischiano ad­
dirittura di uscire dal giro 
della promozione non tanto 
per la classifica quanto per 
le ripercussioni psicologiche 
che la compagine di Magni 
potrebbe accusare. E sarebbe 
motivo di grossa soddisfazione 
per la società toscana che. 

dopo un'accorta campagna ac­
quisti (via gli elementi più 
appetibili e spazio ai vecchi 
marpioni) e > il manifestato 
proposito di salvarsi senza af­
fanni, si troverebbe, invece, 
ad un passo dalla A. Natu­
ralmente perché l'evento del­
la conquista del primato si 
verifichi bisognerà, da un can­
to. fare i conti con gli umbri 
(che se non fanno punti fuori 
casa finiranno in C) e con il 
Como. 

Sperano, comunque, nella 
Ternana e nel Como il Bre­
scia. che giocherà a Pisa do­
ve. vista la posizione in gra-
tuatoria della squadra di ca­
sa. farà molto caldo, il Ve­

rona che, a Marassi, dovrà 
vedersela con quella Sampdo-
rio che, al momento, è fra le 
squadre più in palla e j l Pa­
lermo. che sarà di scena a Vi­
cenza. un campo che. in que­
sti ultimi tempi, si è mostra­
ta piuttosto— aperto. Ma, co­
me si vede, se si fa eccezione 
per la Pistoiese, gli impegni 
delle prime sono tutti assai 
pesanti. E ciò potrebbe favo­
rire il Bari, che gioca in casa 
con il Parma. 

Sul fondo, detto dei viaggi 
pressoché proibitivi della Ter 
nana e del Parma, si può 
aggiungere che Taranto e Ma-
tera non stanno certo me­
glio dovendo recarsi, rispet­

tivamente, a Casena e a San 
Benedetto. L'Atalanta infi­
ne ospita il Genoa e dovesse 
vincere l'avvenire di Terna­
na, Taranto, Parma e Mate-
ra si farebbe davvero grigio. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 1630) 
Atalanla • Genoa: Prati; Bari • Par­
ma: Tondini; . Cesena • Taranto: 
Pinzino; L. R. Vicenza - Palermo: 
Colasantì; Lecce - Spai: Chcrri; Mon­
za - Como: Agnolin; Pisa - (rascia: 
Reggiani; Pistoiese - Ternana: Ca-
sarin; Sambened. • Matera: Faliien 
Samp • Verona: Materassi. 

TORINO: Terraneo; Mandorli-
ni, Vullo; Fileggi - (dal 69 ' Scis­
sa), Volpati, Cerreta; C Sala, 
Pecci, Graziani, Zaccarelli, Palici. 
(12. Biscatto, 14. Greco). 

NAPOLI: Castellini; Bruseolotti, 
Volpecina; Bellugì, Ferrarlo, Gui­
detti; Vinazzanl, Celestini, Speggio-
rin. Musetta, Capone. (12. Fiore, 
13. Badimi, 14. Impiota). 

ARBITRO: Lanese (Messina). 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Altro che facile. Da 
quando il Torino ha iniziato la 
gestiorté-Rabitti, la squadra gra­
nata ha giocato la sua più brut­
ta partita. Contro aveva un Napoli 
frastornato dalle dimissioni di Vi­
nicio, rinvigorito, forse, dal san­
gue giovane di Volpecina, Celestini 
e Musetta, ma ancora incerto di 
fronte ai proclami di « Totonno » 
Juliano, nuovo direttore generale 
del Napoli. 

Il Torino, a sua volta, presen­
tava in « passerei!* » uno dei 
suoi « gioielli » mancati: l'ex vi­
centino Giorgio Carrera, infortu­
natosi in pre-campionato, nell'ul­
tima del girone eliminatorio di 
Coppa Italia, e ieri per la prima 
volta con la maglia granata del 
campionato. 

Non vogliamo togliere nulla ai 
mentì de! Napoli conseguiti ono­
revolmente sul campo, ma nes­
suno, nemmeno Sorniani, in pan­
china con la disinvoltura dei « se­
condi x, poteva immaginare un To­
rino così arrendevole e modesto. 
La verità vera è che quando Gra­
ziani gioca ,n tono minore, quan­
do cioè non è al massimo della 
condizione non è possibile preten­
dere ogni volta un miracolo, tutti 
i limiti della squadra, la mollezza 
denunciata da tempo, vengono a 
galla senza pietà e allora ci si 
accorge che Zaccarelli è l'ombra 
di se stesso « nemmeno più il 
profumo delta nazionale riesce a 
galvanizzarlo, a Pecci si trascina 
la palla al piede come un for­
zato della Cajenna e Puliti con­
tinua a non esistere, prigioniero 
com'è di tutti quei go! che l'han­
no reso famoso. Mancava Danova 
e si capisce perche* il suo terzo 
« forfait a abbia coinciso con la 
terza battuta d'arresto consecuti­
va del Torino, con une, nuova pre­
stazione sbiadita del pacchetto ar-

I retrato in cui sì sono salvati so­

stanzialmente solo Volpati a Vullo. 
Sismo venuti a sapere che Ju­

liano si sta interessando di Pecci, 
ma dopo la prestazione di ieri chis­
sà cosa avrà pensato l'ex capitano 
partenopeo dei suoi e osservatori ». 
Pecci gioca sicuramente meglio per 
cui consigliamo a Juliano di con­
tinuare ad aver fede. Pileggi sosti­
tuiva Io squalificato Patrìzio Sala 
e al 7' ha e steccato » a due passi 
dalla porta vuota di Castellini e con 
un gesto squisitissimo il giovane 
Volpecina ha restituito la cortesia 
dopo solo tre minuti: davanti alla 
porta di Terraneo ha perso il con­
trollo deità palla e si è seduto. 
Un bei centro di Claudio Sala tro­
vava pronti all'appuntamento due 
campioni: gran capocciata in tuffo di 
Graziani e presa volante di Castel­
lini, impeccabile come nei giorni 
migliori. Il giovane Musetta (al 
22') si faceva fuori mezza difesa 
granata, ma Terraneo sventava. La 
altre annotazioni dei taccuino ri­
cordano solo il grigiore dei primi 
45*. 

E' vero che tra I pali delle due 
porte figuravano i due portieri me­
no infilzati del campionato, ma più 
che la toro abilità era stata la ste­
rilità dei due- attacchi a tenere in­
chiodato il risultato sullo 0-0. Si 
è sperato che nella ripresa ta par­
tita prendesse e fuoco x, ma è sta­
to solamente un desiderio che è ri­
masto tate fino alla fine. La ripre­
sa ha visto infarti ancora il Torino 
insistere all'attacco, ma la mano­
vra he continuato ad essere grigia 
e mai ha raggiunto limiti digni­
tosi. 

Nello Paci 

Dal prossimo anno 
Totocalcio rivoluzionato 

ROMA — Dal prossimo armo 
il Totocalcio, il più popolare gio­
co italiano sarà meccanizzato. Un 
congegno elettronico per Io spo­
glio delle schede, che oggi vie­
ne fatto manualmente, consenti­
rà di sapere, subito alla fine del­
le partite, quanti- sono i 12 e i 
13 e di conoscere l'ammontare 
delle vincite. L'ha anticipato al 
TG 3 sport, che oggi dedicherai 
un ampio servizio al Totocalcio. 
il segretario general* dei CONI 
Mar-io Pescante. 

Ogni giorno cresce l'interesse intorno olle nostre corse ciclistiche e a i Giochi sportivi del 25 Aprile 

Nessun provvedimento 
per l'arbitro Bergamo 

FIRENZE — Il presidente del­
l'Associ azione italiana arb tri 
( A I A ) , rag. G-ul o Campanati, 

presente a Cove.-c ano per il Con-
s gho federale del'a FIGC, inter­
pellato a sua volta, ha detto ai 
giornalisti: « Mi meravigl a che 
l'avv. Campana ponga delle que-
st oni del genere dopo che anche 
.n un incontro abbastanza recen­
te non aveva sollevato alcuna 
obiezione, nei confronti dell'arbi­
tro Bergamo non è aperto alcun 
provvedimento Quindi la que­
stione è eh usa: non esiste al­
cuna coda come, erroneamente, so­
ttiene l'avv. Campana, pret dente 
dell'Associnone cale aton ». 

ROMA — Soltanto una doz­
zina di giorni ci separa dal­
l'appuntamento tradizionale 
e molto sentito nell'ambien­
te sportivo italiano e inter­
nazionale del 23 aprile a 
Roma con il « Liberazione * 
e con 1 «Giochi sportivi del 
25 aprile » nel contesto dei 
quali si disputeranno il cam­
pionato nazionale di mara­
tona, il cicloraduno naziona­
le «Coppa Cooperative Co­
struzioni» ed altre gare di 
atletica leggera, pattinaggio, 
calcio, tennis, pallavolo, nuo­
to e giochi popolari com-
prerdenti gare a squadre di 
ruzzola e ruzzolone. 

Il 26 aprile, poi, parte il 
5 Giro delle Regioni. E* 
anche l'anno delle Olimpia­
di. Il grande appuntamento 
estivo di Mosca rivolge un 
occhio interessato alle tre 
manifestazioni, n collega­
mento attivo e diretto con 1 
Giochi olimpici estivi deri­
va dalla classificazione uffi­
ciale a «prove preolimpi­
che» stabilita per il Gran 
Premio della Liberazione, la 
Maratona • il Giro delle Re­
gioni. 

«Liberazione», Ciro e Maratona: 
tre grandi appuntamenti olimpici 

Iniziamo con la classicissi­
ma di primavera che si di­
sputerà per la terza volta 
consecutiva sul circuito di 
Caracalla e Porta San Pao­
lo. Saranno non meno di 300 
(metà stranieri, gli altri pro­
venienti da tutte le regioni 
d'Italia) 1 concorrenti che 
si allungheranno attraver­
so i non facili cinque chilo­
metri del suggestivo percor­
so cittadino, per l'occasio­
ne rigorosamente chiuso al 
traffico. Henning Jorgensen 
(Danimarca) e l'azzurro Wal­
ter Delle Case, vincitori del­
le due ultime edizioni della 
nostra corsa si ripropongo­
no quali possibili protagoni­
sti a confronto con quarto 
di meglio possa offrire U ci­

clismo dilettantistico mon­
diale. Le fasi finali della cor­
sa andranno in diretta sul 
secondo programma della te­
levisione nazionale nel cor­
so del pomeriggio sportivo. 

Mentre il « Liberazione » 
si concluderà, alle ore 16.30, 
la maratona — prova trico­
lore e di selezione olimpica 
— vedrà 11 suo festoso epi­
logo intorno alle ore 17,45 
all'interno dello Stadio del­
le Tenne di Caracalla. 
' Una • conclusione che al 
termine della classica distan­
za di 42 chilometri e 193 me­
tri avrà, quindi, un doppio 
valore. L'assegnazione del ti­
tolo italiano il cui albo d'oro, 
dal 1906. registra 67 edizioni 
e delle maglie azzurre per 
Mosca I favoriti? Anche qui 

circa 300 nomi ma. a diffe-
rerza della corsa ciclistica 
il cui campo presenta l'inco­
gnita della folta colonia stra­
niera, la «rosa» dei migliori 
maratoneti italiani è nota 
e, salvo clamorose sorpre­
se, i protagonisti assoluti do­
vrebbero essere Marco Mar­
che!. Franco Fava, Massimo 
Magnani, Pippo Clndolo. Or­
lando ' Pizzolato. Giampaolo 
Messina. Michele Arena, Ren­
zo Gorini. Frarco Ambrosi-
ni, Alberto Colli. Donato 
D'Auria. Antonio Erot&vo, 
Stefano Fabbri, Vito Basiìia-
na. Una dozzina di preten­
denti per i quali il passapor­
to è In ordine. Soltanto In 
tre riceveranno il regolare 
• visto ». Non è già questo 

un grande motivo di inte­
resse? 

Altro appuntamento di se­
lezione per le Olimpiadi il 
5. Giro delle Regioni che par­
tirà da Rieti il 26 aprile e 
si concluderà il L maggio a 
Civitavecchia con una «ker­
messe» cittadina di circa 
un'ora trasmessa in diretta 
dall'inizio alla fine dalla 
televisione nazionale (2. pro­
gramma). 

Anche qui ur motivo con­
tingente in più di impegno 
per le federazioni sportive 
che hanno dato la loro ade­
sione e per i singoli concor­
renti che aspirano a collo­
care il loro nome nell'albo 
d'oro dopo quelli dell'azzurro 
Carmelo Barone, del belga 
Eddy Scheper* t dei «ovie 

tiri Aavo Pikkuus e Serghej 
Soukhourotcenkov. Le due 
squadre italiane presenta­
no il meglio del ciclismo na­
zionale e saranno dirette la 
prima dal C.T. Edoardo Gre-
gori e comprendente riridato 
Giacomini, il tricolore Pe­
nto. oltre Ghibaudo, Gradi. 
Maffei e Minetti, l'altra da 
chiameremo per comodità 
Italia B) sarà diretta dal 
maestro di sport Rapone e 
comprenderà Delle Case e 
Bombirli (rispettivamente 
primo e secondo nella scor­
sa edizione.del «Liberazio­
ne »). Aliverti, Cattaneo, 
De Pellegrin e Paganessi. 
Le squadre straniere: Bel­
gio, Brasile, Bulgaria, Ceco­
slovacchia, Cuba, Danimar­
ca, Finlandia, Gran Breta­
gna. Jugoslavia, Nuova Ze­
landa, Olanda. Polonia, Ro­
mania, Spagna, Turchia, Un­
gheria, Urss e Usa. Altro 
che prova olimpica! Con 1 
tempi che corrono ron è 
facile mettere insieme tan­
ta gente di cosi diversa prò 
venienza. 

Alfredo Vittorini 

Domenica 13 aprile 1980 
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